QUINTOSOLE 13 DICEMBRE 2008

 
La parola di Dio e la nostra comunità (Intervento Sandro Antoniazzi)
 
 
1.     Da qualche anno Comunità e Lavoro si è impegnata in una lettura costante della Bibbia. Leggiamo un libro ogni anno – attualmente gli “Atti degli Apostoli – preoccupandoci di curare la preparazione alla lettura. Inoltre ogni mese leggiamo e preghiamo un Salmo e siamo così giunti al Salmo 30. I nostri prossimi incontri spirituali saranno dedicati a questi due impegni.

 

2.     Oggi riflettiamo sull’importanza della Parola di Dio nella nostra vita e nella nostra

comunità.  Seguiamo in questo un po’ un metodo biblico, secondo il quale il fare

è il modo migliore dell’ascoltare, viene addirittura prima.

Il popolo dice a Mosè sul monte Sinai “Quello che il Signore ha detto noi lo ascolteremo e lo faremo” (Dt. 5,27). Ma se leggiamo lo stesso episodio nell’Esodo (24,7) c’è scritto “Tutto ciò che il Signore ha detto, noi lo faremo e lo ascolteremo”.

Così anche noi ci siamo messi prima a leggere la Parola di Dio e oggi riflettiamo sul suo significato.

 

3.     Nella nostra fede Dio è intervenuto di persona, ci ha parlato.

Sin dall’inizio, nella Genesi, Dio parla  “Dio disse: Sia la luce. E la luce fu”.

Quando Dio parla, le cose avvengono.

E poi ha parlato a Abramo (che era un suo “amico”), a Mosè, ai profeti,..

Come dice S. Paolo “Dio che aveva parlato già nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai nostri padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni ha parlato a noi per mezzo del Figlio..”(Inizio della Lettera agli Ebrei).

Lo ripetiamo durante la Messa “Parola di Dio, Parola del Signore..”

Nei salmi che abbiamo letto o che leggeremo è spesso richiamata la Parola di Dio
“Lampada per i miei passi è la tua parola..”

“ L’insegnamento del Signore è perfetto…”.

Se la Bibbia è Parola di Dio, la esprime, la racconta nel suo manifestarsi, essa non può non costituire per noi un riferimento essenziale (Dossetti parla di “egemonia proporzionata” della Parola nella vita cristiana).

 

4.     Essa non è solo notizia di avvenimenti passati. Essa ha un valore perenne.

Si rivolge anche a noi, a ciascuno di noi.

“La Parola di Dio è viva ed efficace, penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e del midollo, scruta i sentimenti e i pensieri del cuore” (Ebr. 4,12).

San Paolo dice che la Parola di Dio è potenza divina per la salvezza di chiunque crede.

Dunque la Parola di Dio non è una parola come le altre, la Parola di Dio esprime la forza di Dio.

 

5.     Certamente non si tratta di un fatto magico, meccanico.

Deve esserci da parte nostra l’accoglienza, l’ascolto, l’obbedienza, il seguire.

Gregorio Magno diceva: “ Scriptura crescit cum legente “

E un noto e bravo biblista notava:

“La Parola di Dio non è nella Bibbia, ma è tra la Bibbia e il lettore”.

E molto bella questa espressione, perché comunica l’idea che la Parola è viva , che esiste solo se si stabilisce un rapporto, uno che parla e l’altro che ascolta, se ci si parla.

 

6.     E poiché in questo periodo stiamo leggendo gli Atti degli Apostoli, ricordiamo che lo Spirito   

Santo ci è stato mandato proprio per aiutarci a comprendere la verità, la Scrittura.

“Quando poi verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera” (Giov. 16,12).

